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LE CRONACHEMartedì 8 settembre 1998 12l’Unità

Dopo la figuraccia di due anni fa si tenta il rilancio. Novità nel biglietto, si gratterà per i premi settimanali

Lotteria Italia alla riscossa
Primo premio 10 miliardi

AdunannodallascomparsaiDemocraticidi
sinistra aeroportuali ricordanocon dolore la
mortedelcompagno

NICOLA RUBINO
Milano,8settembre1998

Inoccasionedell’anniversariodellamortedi

NICOLA RUBINO
i compagnidellaFiltCgildell’AeroportodiLi-
nate ricordano l’impegno e la dedizione al-
l’attività sindacalediNicolae rinnovano il lo-
roaffettoneiconfrontidellafamiglia.

Milano,8settembre1998

Nel IX anniversario della scomparsa del
compagno

MARIO COLLI
lamogliee lafiglia loricordanoconaffetto.In
suamemoriasottoscrivonoperl’Unità.

Trieste,8settembre1998

7-9-1968 7-9-1998
Nel 30o anniversario della scomparsa, la
moglie, la figlia, il genero e i parenti tutti ri-
cordano

GIOVANNI BATTISTA
RISARI

Insuoricordosottoscrivonoperl’Unità.

NovateMilanese(Mi),8settembre1998

Il grande dolore per la scomparsa dell’ado-
ratomarito

GANDOLFO
non avrà mai fine perché il mio cuore sarà
sempreconlui. In suoricordosottoscrivoper
l’Unità.

Milano,8settembre1998

A tredici anni dalla scomparsa i coniugi Me-
tralipiangonoericordanoilloroadorato

GIANCARLO
Inricordosottoscrivonoperl’Unità.

Milano,8settembre1998

8-9-1997 8-9-1998
Nell’anniversario della scomparsa di

ANGELO TRENTINI
(Elvio)

loricordaconimmutatoaffetto l’amicoFran-
coZermian.

Milano,8settembre1998

Ricorre oggi il quarto anniversario della
scomparsadelcompagno

MARIO DEL MONTE
(Sindaco di Modena)

I familiari loricordanoe insuamemoriahan-
nosottoscrittoperl’Unità.

Modena,8settembre1998

ROMA. Premi più ricchi in arrivo per
la «riscossa» della Lotteria Italia, la
tradizionale lotteria di fine anno che
quest’anno si «gratterà»anche. Ilpri-
mo premio sarà infatti di 10 miliardi
(ma potrebbe salire a 15) e verrà ac-
compagnato da un’altra ventina di
miliardidipremichesarannoestratti
settimanalmente con un nuovo
meccanismo di gioco. Gli organizza-
tori contano così di far lievitare le
vendite dopo il calo provocato dal
«pasticcio» del biglietto annullato
due anni fa in diretta tv. Nel caso di
successo di vendita il primo premio
potrebbe essere aumentato ulterior-
mente: l’obiettivo ambizioso è quel-
lo di portare nuovamente la Lotteria
Italia aiprimipostidellaclassificadei
record delle vincite più alte con un
primopremiodacapogiro:15miliar-
di. «La Lotteria Italia avrà un grande
lancio - dice il direttore generale dei
Monopoli,VittorioCutrupi-esegne-
rà un nuovo modo di fare lotterie.
Non solo il primo premio sarà di 10
miliardi ma cambieranno anche i
premi settimanali. Ogni sette giorni
ci saràunavincitadaunmiliardoeal-
tri 750milionidipremiaggiuntivi». I
Monopoli preparano quindi la «ri-
scossa» dopo il «flop» della lotteria
appena conclusa, quella abbinata al-
laRegatastoricadiVenezia,alfestival
Jazz di Roccella Jonica, al Corteo Sto-
rico di Federico II di Oria e al Mon-

dialtornianti di Faenza. I biglietti
venduti sono stati solo 558 mila, un
record negativo. «La ragione è da ri-
cercare in molti motivi coincidenti»
dice Cutrupi: «C’è stato un periodo
ridotto per giocare perché l’ultima
lotteria era stata estratta un mese pri-
ma.Aquestosiaggiungeilperiodofe-
stivo con la chiusura di molti tabac-
caieil fattochemoltemanifestazioni
allequaleeraabbinataeranopococo-
nosciute».

Il ritmo degli acquisti al botteghi-
no dovrebbe però cambiare con la
Lotteria Italia.Loscorsoannofurono
venduti 20 milioni di biglietti e ora i
Monopoli puntano a raggiungere
quota 30 milioni, avvicinandosi così
di nuovo al recorddi33milionidibi-
gleittivendutinel1996, l’annoincui
l’estrazione del secondo biglietto
vincente fu annullata dando il via ad
una lunga serie di ricorsi. Oltre che
dalvaloredelprimopremio lanovità
èdatadaigiochisettimanali. Ibigliet-
ti avranno infatti una parte della su-
perficie che può essere grattata: sotto
sono nascosti 7 numeri. Se sono gli
stessi estratti settimanalmente in di-
retta Tv, l’acquirente entra in gioco:
potrà telefonare e concorrere all’e-
strazione di un miliardo e degli altri
premi.Pergiocareci sono5minutidi
tempoenonentraingiocochitelefo-
naperprima: ilgiocatoresaràselezio-
nato con un meccanismo automati-

co chiamato «imparziale» che sele-
zionaleprime120chiamate,poiscel-
teacasodalcomputer.

In fatto di premi la Lotteria Italia
metterà quindi in gioco, fin dall’ini-
zio, un montepremi di circa 30 mi-
liardi, 10 per il primo premio e una
ventina per i premi settimanali. Maa
questi vanno aggiunte le vincite di
categoria minore che saranno estrat-
teil6gennaio.Il50percentodegliin-
cassi, al netto delle spese, sarà infatti
destinato ai giocatori. In pratica se i
biglietti vendute saranno 30 milioni

l’incassosaràdi150miliardie,toltele
spese, potrebbero rimanere per i pre-
mi circa 65 miliardi. L’arrivo del Su-
perenalotto e del Totosei non spa-
venta comunque l’erario. «L’am-
montare della disponibilità per i gio-
chi - afferma Cutrupi - è anelastico. E
se i soldi vengono giocati da una par-
temancanodall’altra.Matuttosipuò
sempre migliorare. L’andamento
delle lotterie e del gratta e vinci, co-
munque,èsoddisfacente».

Simone Treves
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Da ieri Battisti
in terapia
intensiva

Da ieri mattina Lucio
Battisti è ricoverato nel
reparto di terapia intensiva
del San Paolo, dopo dieci
giorni di degenza nella
stanza numero 9 di
medicina generale nello
stesso ospedale milanese.
La notizia del
trasferimento, filtrata
attraverso la fitta cortina di
riserbo, è stata confermata
innanzitutto
dall’improvvisa sparizione
della guardia giurata che,
sino a domenica, aveva
presidiato il corridoio
davanti alla camera del
cantautore. Lo
spostamento di reparto
sarebbe stato deciso per
monitorare costantemente
le condizioni del paziente,
che potrebbe essere stato
sottoposto a un ciclo di
chemioterapia.
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Miss Italia si racconta
«Leggo Follet e Salinger»
Frizzi difende la manifestazione e l’ audience

Partenza da Milano Roma Torino e Bologna 
il 9 ottobre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 6 giorni (5 notti)
Quota di partecipazione: lire 1.450.000
L’itinerario: Italia/Lisbona (vista della città - Evora -
Coimbra)/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a
Lisbona, i trasferimenti, il pernottamento in camera doppia presso
l’hotel Mundial (4 stelle), la prima colazione e due giorni in mezza
pensione,   le visite e le escursioni guidate previste dal
programma, l’assistenza della guida locale di lingua italiana.

LISBONA
(MINIMO 10 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

SALSOMAGGIORE. È finita nel più
tradizionale dei modi anche l’edi-
zione numero 59 del concorso di
Miss Italia. La vincitrice, Gloria Bel-
licchi, reginetta incoronata nella
notte, occhi e capelli scurì, un fisico
slanciato ed un accattivante sorriso
che si è trovata ad essere protagoni-
sta della tradizionale conferenza
stampa in cui è anche capitato di
sentir rispondere sì ad una doman-
dadello spessore«Seid’accordocon
il Papaapropositodeglioroscopi?».
E poi i responsabili Rai, il vicediret-
tore dellaReteunoMarioMaffuccie
FabrizioFrizzi in testa, chegongola-
no davanti ad un ascolto record di
quasi dieci milioni di spettatori con
unpiccoditredicialmomentodella
proclamazione della vincitrice. Un
piccolomiracoloitalianodelgenere
Sanremo o partita della Nazionale.
Non manca l’inossidabile patron
Enzo Mirigliani chedifendedaqua-
lunque attacco la sua creatura. Lui
che la sua «ragazza della porta ac-
canto» possa essere, a torto o a ra-
gione, criticata o messa in discus-
sione non riesce ad accettarlo.
Anche se lo fa un grande dell’im-
magine come Oliviero Toscani
che per Mirigliani è uno che, in
buona sostanza, fa un uso com-
merciale delle disgrazie. Ma nel
giorno del gran finale, tra una
domanda e una foto alla miss,
non poteva non esserci un mini-
mo di riflessione sullo snatura-

mento progressivo del concorso
che sta diventando sempre più
solo un grande spettacolo in fun-
zione della televisione. Un su-
scettibile Fabrizio Frizzi ha rispo-
sto alle critiche che anche ieri so-
no comparse sui giornali con un
«quando leggo che bisogna fare
qualcosa di diverso perché così
non funziona dico: certo...qual-
cosa che faccia molto meno di
quasi dieci milioni di spettatori».
La questione non è in questi ter-
mini. Non si tratta solo di au-
dience. Tant’è che lo stesso Maf-
fucci ha ribadito che qualcosa va
modificato e che dall’anno pros-
simo le ragazze saranno meno
blindate, avranno la possibilità di
avere un maggior numero di in-
contri con i giornalisti che le de-
vono raccontare e con la città che
le ospita. Città che quest’anno,
per la prima volta ha una miss
fatta in casa, anche se Gloria è
nata a Parma ma a Salsomaggiore
ci abita, proprio a qualche centi-
naio di metri dal palazzetto dello
sport dov’è stata incoronata l’al-
tra sera, pur tra qualche polemi-
ca. Una vittoria annunciata per i
troppi premi minori vinti prima
del gran finale andato com’è an-
dato grazie a quel televoto che
avrà anche strascichi giudiziari
visto che due organizzazioni in
difesa dei consumatori sono già
scese sul piede di guerra. Ma Glo-

ria che ha intascato la vittoria
senza una lacrima («ma tremavo
tutta») non sembra preoccuparsi
più di tanto. Risponde volentieri
alle domande lasciando una sen-
sazione di incompiuto che, forse
a diciannove anni, è anche legit-
tima. La politica? «Mi interessa
poco. La seguo solo attraverso i
telegiornali». Però all’Università
ha scelto di frequentare scienze
politiche. Boh. Letture preferite?
«I pilastri della terra di Ken Follet
ma ho anche apprezzato un libro
più leggero come Il Giovane Hol-
den, di Salinger». Il dubbio che si
parli di spessore del volume per
numero di pagine è legittimo. Ma
a Gloria piacciono anche Isabel
Allende ed Hesse. La musica? «Mi
piacciono generi diversi: Baglio-
ni, Renato Zero, Jovannotti». Per
il resto la nuova miss crede in
Dio ma non è praticante, ha un
ragazzo nel cuore ma non è fi-
danzata, vuole tanto bene a
mamma e papà ma è ben conten-
ta di andarsene in giro nell’anno
che verrà a fare sfilate e serata, a
rispettare gli impegni per duecen-
to milioni che sono parte del pre-
mio. Molto di più di quanto
avrebbe guadagnato insegnando
nuoto come le piace fare. Un po’
e un po’, insomma. Ma a dician-
nove anni...

Marcella Ciarnelli
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Gloria Bellicchi, 19 anni, eletta Miss Italia Luca Bruno/Ap

Dalla Prima

nere quella che non sente l’obbligo
della coerenza, ma soprattutto di
altri colleghi magistrati, secondo
cui in ogni caso trattare con ele-
menti della malavita, anche per un
fine legittimo e sacrosanto, non è
ammissibile, ma anzi dannoso e
sempre sconveniente per lo Stato.
Così, davanti a qualche cronista si
sono sfogati. Ripetendo che tutto è
stato fatto nella legge e che tutto
sarà presto molto chiaro.

L’amarezza è legittima, la prote-
sta umanamente comprensibile,
ma bisogna avere il coraggio di dire
che nonostante tutte le assicurazio-
ni e le spiegazioni date dai procu-
ratori milanesi, le ombre sulla vi-
cenda non si sono del tutto dile-
guate.

C’è infatti un interrogativo fon-

damentale cui bisogna ancora ri-
spondere, ed è quello di cui si parla
da molte ore, anzi dal momento
stesso in cui Alessandra Sgarella è
comparsa davanti alle telecamere,
viva e sorridente: oltre alle trattati-
ve con elementi della ‘ndragheta,
legittime e rese possibili dalla legge
per salvare la vita dell’ostaggio, è
stato anche pagato un riscatto di
cui gli inquirenti non sono stati in-
formati? C’è stato un doppio livel-
lo di trattativa, uno segreto ma le-
gale, e uno segreto e illegale? Op-
pure era noto anche il secondo li-
vello, ma si è preferito chiudere un
occhio, sia pure, sempre, con l’o-
biettivo di salvare la vita dell’o-
staggio? L’interrogativo, anche sul-
la base di spezzoni di dichiarazio-
ni degli inquirenti, è per ora senza
risposte certe.

La questione è semplice: dilegua-
re in fretta questo dubbio, da cui
dipende il giudizio sull’esito della
vicenda, farebbe bene a tutti i sog-
getti interessati. Anche perchè non
c’è dubbio che il tema degli stru-
menti per la lotta alla piaga dei se-
questri, una volta esaurito il cla-
more e il polverone del caso Sgarel-
la, dovrà essere riaffrontato una
volta per tutte, modificando quel
che c’è da modificare. Tutti, anche
nel governo, sono disponibili. Bac-
chette magiche non esistono in
nessun campo, l’esperienza però
può insegnare tante cose per affi-
nare gli strumenti utili.

La circostanza favorevole per cui
Alessandra Sgarella è stata l’ulti-
mo ostaggio in mano all’industria
dei sequestri, permette di discutere
con un po’ più di serenità. L’unica
cosa di cui non si ha bisogno è l’i-
pocrisia e anche la voglia di specu-
lazione che sembra pervadere mol-
ti. In fondo sono passati pochi me-
si dalla conclusione, anche in que-
sto caso fortunatamente positiva,
dei sequestri di Silvia Melis e di
Giuseppe Soffiantini. Allora, ricor-
diamolo, ci fu una vera e propria
sollevazione, basata su ragioni no-

bili e giuridicamente fondate, con-
tro chi si azzardava a interpretare
«rigidamente» o in senso restrittivo
la legge sul sequestro dei beni. Il ri-
chiamo e il dibattito erano sacro-
santi, perchè la sicurezza del citta-
dino e la salvezza della persona
umana è il primo compito dello
Stato, ma è accaduto anche che chi
sosteneva lo strumento del blocco
dei beni come unico deterrente vero
per le bande dei sequestratori e
quindi come unica garanzia per la
collettività, venisse accusato di
spietata insensibilità per la vita
dell’ostaggio. Impedire alla fami-
glia la trattativa segreta e occulta e
il pagamento del riscatto era consi-
derata una barbarie indegna di un
paese civile, il frutto di una cultura
vecchia e statalista.

E nel caso Melis, in fondo, non
c’è stato chi, nel Polo, si è scagliato
in nome della salvezza dell’ostag-
gio contro la Procura di Palermo
che ha cercato di fare chiarezza
sull’operato di un magistrato (il
povero giudice Lombardini) che
avrebbe operato al di fuori delle
sue strette competenze? E chi di-
mentica le tormentatissime ultime
settimane del sequestro Soffiantini,

con le polemiche durissime contro i
giudici di Brescia, che indagavano
(ed erano obbligati) sulle trattative
parallele?

Adesso sembra che nulla sia sta-
to detto o scritto. La conclusione
positiva e la salvezza dell’ostaggio
viene messa in ombra e si trova lo
spunto per un doppio attacco. An
se la prende con Napolitano, così
come fa da circa tre anni, da quan-
do cioè è diventato ministro del-
l’Interno. E Forza Italia, guarda il
caso, attacca magistrati di Milano
rei di aver trattato con le cosche.
Insomma, un giorno si attacca lo
Stato perchè disumano e insensibi-
le alla vita dell’ostaggio, il giorno
dopo lo si attacca perchè avrebbe
fatto “un patto scellerato” per sal-
vare la vita del rapito.

La realtà è che chiedersi se la li-
nea della trattativa, ancorchè lega-
le, sia quella giusta, non solo è uti-
le, ma è anche doveroso in un pae-
se civile. Sarà necessario farlo e i
cittadini avrebbero diritto a un di-
battito serio e senza speculazioni.
Si può tentare? I primi passi da fa-
re sono, appunto, due: evitare le
ipocrisie e chiarire tutte le ombre.

[Bruno Miserendino]

Ombre e ipocrisie


